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VERSO LA LEGGE SULLA BONIFICA: CHE COSA DEVE CAMBIARE 

Confagricoltura Veneto apprezza l’impegno della IV Commissione consiliare per 
giungere fra molte difficoltà all’approvazione del testo normativo, di cui però vanno 

sottolineati i punti deboli 
 
E' arrivata alle battute finali la discussione che dovrà concludersi con l'approvazione della 

nuova legge regionale sulla bonifica. In proposito, Confagricoltura Veneto esprime 

apprezzamento per il lavoro svolto dalla IV Commissione consiliare ed in particolare dal suo 

presidente, Clodovaldo Ruffato, per varare, nell'ambito di un dibattito politico impegnativo e 

delicato,  un testo normativo che rispetta l'identità dei Consorzi di bonifica, ne valorizza il ruolo 

di gestori del territorio ed il patrimonio di esperienze accumulato. Tuttavia non mancano le 

contraddizioni e i punti oscuri, che Confagricoltura Veneto ha segnalato con una nota scritta 

all’assessore Giancarlo Conta e al presidente della IV Commissione, Clodovaldo Ruffato, 

perché facciano quanto in loro potere per porre rimedio. 

La predeterminazione per legge del numero massimo dei comprensori di bonifica (non più di 

14) e quindi dei Consorzi non è corretta, in quanto anticipa una scelta che può essere fatta 

solo sulla base di autorevoli indagini scientifiche, che stabiliscano in quanti comprensori 

idraulici e quindi in quanti comprensori di bonifica è opportuno suddividere il territorio veneto.  

Inoltre, la riduzione a venti del numero dei consiglieri eletti dai consorziati al loro interno, in uno 

con il calo previsto del numero dei Consorzi ed il conseguente aumento della superficie 

rispettiva, indebolisce il legame fra Consorzio e territorio, presupposto di una efficace attività di 

salvaguardia dello stesso e attenua il principio dell'autogoverno su cui si sono fino ad ora retti 

validamente i Consorzi, accentuandone la natura pubblicistica. Altrettanto può dirsi circa la 

diminuzione, nel Consiglio di amministrazione dei Consorzi, dei componenti eletti 

dall'assemblea, che dovrebbero diventare quattro su di un numero complessivo di sette. 

La riduzione della facoltà di esprimere preferenze da 3 nominativi ad 1 soltanto nelle elezioni 

consortili, poi, rappresenta un fattore di rigidità e di indebolimento della democrazia nella 

espressione della volontà del consorziato che non ha obiettive ragioni di sussistenza. 

Ancora: la norma sull'esercizio in forma associata delle funzioni consortili, condivisibile per 

l'obiettivo che si propone, desta tuttavia forti perplessità perché impone come un obbligo ciò 
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che può dipendere solo da valutazioni di economicità e di opportunità e per il termine previsto 

di dodici mesi, troppo ristretto 

Infine, la scelta di concorrere o meno alle spese di gestione dei Consorzi riducendo la 

contribuenza gravante sui consorziati ha natura politica e non può essere imposta per legge 

alla  Giunta regionale. 

 

ANCORA SENZA PRESIDENTI LE SETTE COMMISSIONI CONSILIARI 

Il rinnovo delle cariche di metà legislatura, previsto dallo Statuto, per il momento non ha 
prodotto risultati. Si allungano i tempi di approvazione del Programma di Sviluppo 

Rurale? 
 
Si allontana il rinnovo delle presidenze delle sette Commissioni consiliari permanenti, 

convocate a questo scopo lunedì 12 novembre dal presidente del Consiglio Marino Finozzi. La 

maggioranza di governo, infatti, ha affermato di non essere ancora in grado di indicare i nuovi 

presidenti ed ha chiesto una settimana per decidere. Il nodo da sciogliere è quello delle 

Commissioni speciali, delle quali si deve verificare la possibilità di ripristinare la costituzione o 

la trasformazione in organismi ordinari. 

Viva preoccupazione è stata espressa dal presidente di Confagricoltura Veneto, Guidalberto 

di Canossa, per il pericolo che questa indecisione politica porti inevitabilmente ad un 

allungamento dei tempi di approvazione del PSR 2007/2013. "Corriamo il rischio” ha dichiarato 

il presidente di Confagricoltura Veneto “che il mondo agricolo paghi ancora una volta  le 

incertezze della politica regionale". 

 

LA MANOVRA TRIBUTARIA DELLA REGIONE PER IL 2008 

Coraggiosa e apprezzabile la scelta della Giunta regionale di non aumentare la 
pressione fiscale rispetto al 2007 

  
Consultata dalla Prima Commissione consiliare sulla manovra tributaria 2008, 

Confagricoltura Veneto ha osservato che la sostanziale invarianza della pressione fiscale 

regionale prevista per il 2008 rispetto alla situazione del 2007 rappresenta una scelta certo 

non facile, soprattutto alla luce di un quadro generale di ristrettezza finanziaria a fronte di 
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esigenze sociali sempre crescenti, ma anche l’unica accettabile considerato il peso del carico 

fiscale, ormai superiore alla soglia di tollerabilità, gravante sui cittadini e sulle imprese.  

Confagricoltura Veneto ha confermato, altresì, l’esigenza di un alleggerimento fiscale non solo 

nei confronti delle imprese, affinché siano messe nella condizione di svolgere quel ruolo di 

volano della crescita economica e sociale di una collettività che loro spetta, ma anche nei 

confronti dei privati cittadini, affinché si liberino risorse che possano essere destinate ai 

consumi privati, avviando così un circuito economico virtuoso favorevole ad una ripresa della 

produttività generale.   

 

CORSI PER IL RILASCIO DEI PATENTINI FITOSANITARI 2008 

Approvati dalla Regione i nuovi corsi per il rilascio ed il rinnovo delle autorizzazioni 
all’acquisto ed all’utilizzo dei prodotti fitosanitari 

 
Sono stati approvati dalla Regione i nuovi corsi, organizzati da E.R.A.Pr.A. del Veneto, l’ente 

di formazione ed aggiornamento professionale espressione di Confagricoltura Veneto, per il 

rilascio ed il rinnovo delle “autorizzazioni all’acquisto ed all’utilizzo dei prodotti fitosanitari” 

(patentino). 

La distribuzione territoriale è così articolata: 

Provincia 15 ore 6 ore 

BELLUNO 1 - 

PADOVA 3 - 

ROVIGO 2 1 

TREVISO 2 1 

VENEZIA 2 1 

VERONA 3 2 

VICENZA 2 - 
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Ricordiamo che il “patentino” può essere rinnovato se è scaduto da meno di 12 mesi (corso di 

6 ore). 

Per il nuovo rilascio, o nel caso che il “patentino” sia scaduto da più di 12 mesi, bisogna 

frequentare il corso da 15 ore. 

Da quest’anno per l’iscrizione al corso si deve utilizzare un apposito  modulo (Fate click su 

http://www.confagri.ve.it/img/File/MOD%20AUTpf_16_Domanda_iscrizione_allievi.pdf per 

scaricare il file in formato PDF).  

Possono frequentare gratuitamente i corsi le seguenti figure professionali: imprenditori agricoli, 

coadiuvanti, partecipi familiari, salariati agricoli. 

Per la domanda di rinnovo/rilascio del patentino e l’iscrizione all’esame contattare le 

Confagricoltura provinciali (per maggiori dettagli visitate il ns. sito internet all’indirizzo: 

www.confagri.ve.it/pubblico/in_provincia.asp). 

 
 

TREVISO: MISSIONE TELLUS NON CESSA DI STUPIRE 

L’iniziativa dei giovani agricoltori europei per avvicinare all’agricoltura il mondo della 
scuola è giunta a Treviso alla quinta edizione grazie all’impegno di Confagricoltura 

giovani 
 
Quinta edizione di “Missione Tellus – Un viaggio alla scoperta dell’agricoltura” a Sant’Angelo 

sul Sile (TV) per le due giornate dimostrative proposte da Confagricoltura Giovani e 

Confederazione Italiana Agricoltori con il contributo della Provincia di Treviso. Quinta edizione 

ed ennesima vivace partecipazione di oltre millecinquecento tra insegnanti ed allievi delle 

scuole primarie trevigiane, che hanno potuto apprezzare un ampio campione di prodotti 

agricoli guidati dagli stessi agricoltori e da esperti del settore. 

Il viaggio nel mondo agricolo è partito dai semi dei cereali più coltivati in loco (mais, soia, 

frumento), con i quali i ragazzi si cimenteranno in piccoli campi scolastici; per passare, poi, alla 

scoperta della filiera del pane con relativi assaggi, alla ricerca della qualità e sicurezza 

alimentare della pasta, al confronto tra i vari tipi di tuberi di patate del Montello, alla scoperta 

del fagiolo borlotto nano “Levada”, agli assaggi guidati, veri e propri esercizi sensoriali, di mele 
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e pere, di crostini imbevuti dell’olio d’oliva dei colli trevigiani, di patate dolci lessate. Nella culla 

del radicchio rosso non poteva mancare un presa di contatto con questa coltura grazie 

all’affascinante filmato “Fiori d’inverno”.  

Ma per arrivare a queste bontà, come i ragazzi hanno potuto constatare, l’agricoltore deve 

usare trattori ed attrezzature per le lavorazioni del terreno e per la difesa delle piante. 

Altre emozioni sono derivate dal contatto con gli animali della fattoria: cavalli, asini, vitelli, 

caprette, bufale, maialini, conigli, galline, le api e il loro incessante lavorio, la straordinaria 

secrezione prodotta dai bachi da seta. E’ seguita una ricognizione sensoriale anche per gli 

alimenti di origine animale, con degustazione di formaggi, di vari tipi di miele, di crostini con 

carne di trota del fiume Sile, di fettine del prelibato prosciutto di San Daniele del Friuli. 

Evidente la soddisfazione del mondo scolastico per l’opportunità avuta di conoscere una 

porzione della realtà e della cultura agricola del territorio da cui trarre validi spunti per nuove 

attività didattiche. 

 

PADOVA: CONFAGRICOLTURA A “EXPO SCUOLA” 

Dalle fattorie didattiche progetti per l’educazione ambientale: un concorso per le scuole 
sulla biodiversità e percorsi scientifici per conoscere la natura padovana 

 
Dalle fattorie didattiche di Confagricoltura Padova due nuovi progetti rivolti al mondo della 

scuola, che sono stati presentati in anteprima a Expo Scuola (Fiera di Padova). 

“Altaura e Monte Ceva” (a Casale di Scodosia e a Battaglia Terme) indice un concorso 

rivolto a scuole materne, elementari e medie inferiori e superiori allo scopo di promuovere la 

conoscenza del proprio territorio attraverso l’individuazione di un animale, una pianta o una 

tradizione poco noti o che rischiano di essere persi o dimenticati. Il concorso si chiama “La 

biodiversità del nostro territorio: un valore da salvare” e scade il 15 marzo (info su 

www.scuolafattoria.it). 

La “Fattoria Bettella” di Limena, invece, ha allestito dei veri e propri percorsi scientifici in 

azienda, che, anche con l’ausilio di strumenti tecnici (fra cui alcuni microscopi professionali), 

permettono ai visitatori di entrare a stretto contatto – sotto la guida di esperti – con la fauna, la 

flora e i prodotti locali. Info su www.agricolturabiologicabettella.it. 
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Le fattorie didattiche – nel Veneto oltre un centinaio – sono veri e propri presìdi della civiltà 

rurale, aziende dove è possibile conoscere e sperimentare le tecniche di coltivazione, gli 

animali da allevamento e da cortile, la stagionalità dei prodotti della terra, i percorsi di filiera, le 

tradizioni contadine, la cura del territorio.  

 

BELLUNO: SEMPRE PIÙ  FORTE L’INTERESSE PER L’AGRITURISMO 

Una vivace e partecipata riunione di Agriturist Belluno fa capire che la provincia 
presenta in quest’ambito potenzialità non ancora sfruttate 

 
Nell’azienda La Nogherazza di Andrea Miari si è tenuta una riunione di Agriturist Belluno, 

l’Associazione agrituristica espressione di Confagricoltura. Il presidente degli imprenditori 

agricoli, Diego Donazzolo, ha affermato che la provincia presenta bellezze naturali e 

paesaggistiche uniche e prodotti di  indubbia qualità. Nello stesso tempo gli imprenditori 

agricoli locali, a fronte della stagnazione del prezzo dei prodotti, hanno sempre più la necessità 

di trovare forme di integrazione di reddito attraverso attività complementari e l’agriturismo può 

rispondere appieno a questa esigenza 

Il neo presidente di Agriturist Veneto, Alberto Sartori, ha fatto il punto sulle possibilità di 

finanziamento offerte dal nuovo Programma di Sviluppo Rurale. E ha illustrato le diverse 

proposte in discussione per modificare la legge regionale sull’agriturismo, a cominciare da 

quella elaborata da Agriturist Veneto in collaborazione con Confagricoltura regionale: l’unica 

che abbia le caratteristiche di un completo articolato di legge ed in grado, se approvato, di 

introdurre notevoli novità a favore degli imprenditori agrituristici, anche  con semplificazioni  di 

carattere burocratico. Sartori ha anche ricordato le numerose attività svolte da Agriturist 

nazionale a favore dei soci, come la promozione attraverso la Guida ed il sito internet, il 

servizio di informazione e consulenza, gli accordi con Enti ed Istituzioni per agevolare l’attività 

agrituristica come la convenzione con la SIAE. 

Molto ricco il successivo dibattito, a dimostrazione dell’interesse che l’agriturismo suscita in 

tutti gli operatori. Nell’ambito della crescita di Agriturist Belluno si inserisce anche la campagna 

associativa del 2008 per le aziende che vogliono essere inserite nella Guida nazionale. Gli 

interessati possono prendere contatto con la segreteria di Agriturist Belluno (tel. 0437/943196). 
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BREVI 

 
• A seguito delle dimissioni di Mauro Stival, dovute all’infittirsi degli impegni 

professionali, alla presidenza della Sezione vitivinicola di Confagricoltura Veneto è 
stato eletto Fabio Poggi, imprenditore agricolo veronese. Fabio Poggi ha 41 anni ed è 
coniugato con due figli. Laureato in ingegneria elettronica con specializzazione in 
bioingegneria, è contitolare dell’azienda agricola Poggi ad Affi, con 50 ettari nella zona 
del Bardolino e 11 nella zona della Valpolicella. Oltre a ricoprire numerosi incarichi nel 
comparto vitivinicolo, Fabio Poggi è vicepresidente di Confagricoltura Verona.  

 

• Confagricoltura Veneto, unitamente alle altre Associazioni regionali dei datori di 
lavoro, ha sottoscritto con i Sindacati dei lavoratori e con il coordinamento della 
Regione Veneto una convenzione per disciplinare l’istituto dell’apprendistato 
professionalizzante ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 276/2003.  

 

• La Giunta regionale ha deciso di chiedere al Ministero delle politiche agricole 
l’attivazione, a favore del comparto del suino da carne, del fondo per le crisi di mercato, 
per favorire la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole venete operanti in 
questo tipo di allevamento, molto specializzato e di assoluta qualità. L’obiettivo è stato 
raggiunto anche grazie all’impegno sindacale di Confagricoltura Veneto, che si è 
attivata perché la situazione di crisi del comparto, dovuta ad un repentino calo della 
domanda, ottenesse un riconoscimento economico.  

 
 
 

BUONO A SAPERSI 

 
� E’ stato posticipato al 19.11 il termine per la presentazione delle domande per ottenere 

i contributi per progetti di ristrutturazione e riconversione dei vigneti. 
 
 
 

AGENDA 

 
Martedì 20 novembre  

� Si riunisce, con la presidenza di Deborah Piovan, la Sezione energia di 
Confagricoltura Veneto, per discutere, fra l’altro, sui provvedimenti contenuti in materia 
nella Finanziaria 2008. 
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Giovedì 22 novembre 

� Confagricoltura Veneto è consultata dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 
in merito alla richiesta di riconoscimento al Veneto di un’autonomia differenziata ai 
sensi dell’art.116, III comma, della Costituzione.  

 
Venerdì 23 novembre   

� Si riuniscono a Padova, alla presenza del presidente nazionale Massimo Gargano, gli 
stati generali della bonifica del Triveneto. Ai lavori partecipa anche il presidente di 
Confagricoltura Veneto, Guidalberto di Canossa. 

 
 
 
 
 
 

 
È in linea il nuovo sito di Confagricoltura Veneto: 

www.confagri.ve.it 
 

Iscriviti al nostro sito! In questo modo potrai inserire dei commenti alle notizie pubblicate o delle 
opinioni all’interno del nostro blog (“l’approfondimento del mese”). Inoltre potrai ricevere la 
Newsletter mensile di Confagricoltura Veneto. 
 
Per iscriverti, vai nel nostro sito, all’indirizzo: www.confagri.ve.it, fai click su REGISTRAZIONE 
nel riquadro Strumenti presente nel lato destro della Home page e compila i dati richiesti nella 
form. Riceverai una mail di conferma che contiene i dati per accedere come utente registrato alle 
nostre pagine web. 
 

Buona navigazione! 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Comunicazione ai sensi della legge 675/96 

Il Suo indirizzo di E-mail ci è stato comunicato da Lei o da Suoi collaboratori. Il dato è stato inserito in un archivio che 

serve solo ed unicamente per l'invio di messaggi di posta elettronica. Nessun altro uso ne verrà fatto senza un Suo 

preventivo assenso scritto. Nel caso non volesse ricevere più alcun tipo di comunicazione da parte nostra, La preghiamo 

di rispondere a questa E-mail con un messaggio "NON INTERESSA" ed il Suo nominativo e relativo indirizzo saranno 

immediatamente cancellati. Responsabile del trattamento dei dati è la Federazione regionale agricoltori del Veneto - 

Confagricoltura Veneto. Eventuali istanze a difesa e tutela della Sua privacy potranno essere inviate al seguente 

indirizzo di E-mail: fedvenet@confagricoltura.it    

 


